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Si è concluso il Festival del giallo 
— ' • • . . — - - - — 

L'ultimo brivido 
da Cattolica '80 

I riconoscimenti al tedesco Fleischmann per «Il morbo d'Ambur­
go» e al sovietico Rubincik per «La caccia selvaggia di re Stach» 

Nostro servizio 
C A T T O L I C A — L'ultima 
giornata del Festival del gial­
lo e del mistero di Cattolica 
ha rialzato il livello di una 
rassegna che si era mantenu­
ta su toni non esaltanti. Tutto 
merito del cinema mitteleu­
ropeo. È infatti piaciuto il 
film svizzero Un homme en 
fuite, di Simon Edelsteìn. che 
si è rivelato fra l'altro l'unico 
vero -giallo» della rassegna e 
che si è visto assegnare il pre­
mio per la migliore attrice, 
grazie alla bella prova dell'a­
dolescente Malene Svein-
bjornsson. Ed ha impressio­
nato non poco il film tedesca 
federale di Peter Flei­
schmann, l i morbo d'Atnbur-
!;o, che ha vìnto il premio per 
a miglior regia. 

Parlare del film di Flei­
schmann a pupilla ancora ro­
vente non è facile. Capirete, 
l'abbiamo visto sabato sera ' 
ed è stato il nostro diciasset­
tesimo film in neanche cinque 
giorni. Possiamo dire che il 
pubblico l'ha seguito con 
grande attenzione, l'ha ap­

plaudito. e che siamo stati in 
molti, alla fine, a complimen­
tarci col regista che era pre­
sente alla serata. A nostro 
parere è il miglior film fra 
quelli presentati, anche se la 
giuria ha voluto conferire un 
«gran premio» spedate al so­
vietico La caccia selvaggia di 
re S tach , buono ma non certo 
trascendentale. 

Premiando un film del ter­
rore classico come quello del 
bielorusso Rubincik, la giu­
ria ha del resto voluto tener 
conto del fatto che di gialli, 
in concorso, ce ne fossero ben 
pochi. Anche II morbo d'Am­
burgo flDie Hamburger Kran-
kheit, 1979) non è un polizie­
sco: è un'allegoria dramma­
tica, infondo un film di fan­
tascienza. Nell'Amburgo dei 
nostri giorni si diffonde una 
misteriosa epidemia che, 
spargendosi nel paese, getta 
la Germania nel caos. Di che 
cosa si tratti, non lo sapremo 
mai: assisteremo soltanto al­
le peregrinazioni di un grup­
po di personaggi alla ricerca 
di un'improbabile salvezza, 

alle sozze speculazioni di ca­
pitalisti vari che vedono II 
morbo come l'occasione per 
una grande purga sociale, al­
la progressiva eliminazione 
di tutti i buoni di spirito (da 
un audace gerontologo, l'ot­
timo Helmut Grlem, che in­
carna la scienza nella sua di­
mensione più umana ed one­
sta, ad una sorta di giovane 
santo Immune dalla malat­
tia). 

Unico personaggio che re­
siste fino alla fine, una ra-

fazza (Carline Seiser, bella e 
rava) che è forse il simbolo 

della vita spontanea e fan­
ciullesca. Si sottrae alle vio­
lente pratiche profilattiche 
organizzate dal potere, e ciò 
nonostante sopravvive fino 
alla fine dell'epidemia, dopo 
essersi rifugiata in un paesi­
no di montagna. Ma il siste­
ma la raggiunge anche lì: un 
elicottero della polizia la pre­
leva e la porta chissà dove, 
come a dire che la vita auten­
tica non sarà mai più possibi­
le. 

Leggere i personaggi come 
delle allegorie, come abbia­
mo fatto, non è una forzatu­
ra. Se anzi c'è un rimprovero 
da fare a Fleischmann è pro­
prio l'eccessivo simbolismo, 
che rende il film meno limpi­
do del celebre Scene di caccia 
in Bassa Baviera, / / suo film 
più celebre e forse più bello. 
Meno limpido ma non meno 
potente: è un film che riesce 
ad angosciare, è ottimamente 

interpretato, e l'oscurità del­
la metafora (cosa è II morbo? 
La scienza perversa, l'imma­
turità dell'uomo, l'ignoranza 
della piccola borghesia, il ri­
gurgito neonazista?) non ne 
sminuisce la forza polemica. 
E quei vecchietti vestiti da ti­
rolesi, che uccidono i giovani 
incontaminati, ricordano 
troppo i borghesotti bavaresi 
che danzano e trincano birra 
nel finale di Scene di caccia. 
Fleischmann è un regista di­
scontinuo, ma la nostra pri­
ma impressione è che stavol­
ta abbia fatto centro; se il 
film uscirà in Italia, ne ripar­
leremo. 

Segnalato che i restanti 
premi sono andati alla sce­
neggiatura di Racconto d'au­
tunno, di Domenico Campa­
na, e all'attore Scott Wilson 
per la La nona configurazio­
ne di Blatty, diciamo che 
Cattolica si è conclusa in cre­
scendo e questo fa ben spera­
re per le prossime edizioni. 
Tra sabato e domenica, il 
convegno di studi dedicato a 
Raymond Chandler è stato 11 
momento culturalmente più 
rilevante della manifestazio­
ne. Siccome è impossibile 
riassumere tutti gli interven­
ti, non ne riferiremo nemme­
no uno, limitandoci a segna­
lare quello, molto erudito, di 
Vito Amoruso e quello, infor­
male ma bello conte una sto­
ria, di Beniamino Placido. 
Gli atti saranno pubblicati, 
forse da Mondadori, e per i 
cultori di Chandler sarà un 

testo da non perdere. All'atti­
vo del Festival c'è senza dub­
bio la partecipazione della 
gente. Noi, volutamente, sia­
mo sempre intervenuti alle 
protezioni serali aperte al 

1 pubblico, e non a quelle mat­
tutine riservate a stampa e 
giuria. E la gente si è fatta 
sentire, ha applaudito- e fi­
schiato, ha riso e urlato di 
paura quando era il caso (V 
altra sera a mezzanotte, per 
Shock di Mario Bava: risate 
di terrore e gente sotto le se­
die, ve lo giuriamo). 

Il pubblico ricerca la paura 
e Cattolica farà in modo, per 
la prossima edizione, di for­
nirgliela in condizioni ancora 
migliori: le retrospettive sa­
ranno dedicate a Sciascia, a 
Hammett e forse a Patricia 
Highsmith; probabilmente 
non ci saranno più premi sim­
bolici, ma si cercherà di se­
gnalare ifilm più interessanti 
e di assicurare loro la distri­
buzione sul mercato (l'AGIS 
si è già in parte impegnata in 
questo senso). E poi, iniziati­
ve laterali: Beniamino Placi­
do aveva proposto già per 
quest'anno di organizzare 
una caccia al tesoro per le vie 
di Cattolica. Tutti, sotto sot­
to, speravano nel delitto che 
poi non c'è stato. Ci sa tanto 
che l'anno prossimo ci diver­
tiremo. 

Alberto Crespi 
NELLA FOTO: una immagine 
del film di Mario Bava «La ma­
schera del demonio». 

I Ramones al Vigorelli di Milano 

Un po' di rock 
per sopravvivere 
alla monotonia 

M I L A N O — A poco più di sei mesi di distanza dal loro ultimo 
concerto italiano i «Ramones» si ripresentavano davanti al no­
stro pubblico per consolidare fama e successo. Sabato sera, al 
Vigorelli di Milano, organizzato dal «Punto Rosso» i quattro 
fratellini del Queens hanno infatti ritentato di trascinare le 
folle verso l'entusiasmo della volta scorsa e garantire il tutto 
esaurito. In verità, il velodromo si è parzialmente riempito solo 
quando, dopo dieci minuti dall'inizio del concerto, gli organiz­
zatori hanno deciso di aprire le porte e dare libero accesso a 
tutti coloro che si accalcavano alle entrate. 

I «Ramones», con gli immancabili jeans strappati al ginoc­
chio e il solito cartello con scritta non-sense «Gabba gabba hey» 
avevano iniziato, com'è nel loro stile, in modo elettrizzante. Gli 
accordi tiratissimi e la batteria perennemente impostata sul 
solito immutabile tempo davano la dimensione della loro musi­
ca. Ripetitivi, assordanti, impegnati solamente ad entrare dirit­
ti nel cervello di chi ascolta, non si sono neppure accorti che sul 
palco, accanto a loro, il parco lampade, la lunga asta di circa 
sette o otto metri che sorregge i riflettori cominciava a oscillare 
paurosamente per poi cadere pesantemente sul pubblico delle 
prime file, impegnato ad inneggiare ai suoi beniamini. 

L'impatto della colonna con chi stava sotto avrebbe potuto 
essere molto pericoloso se non fosse stato attenuato dalle tran­
senne interposte che hanno attutito il colpo. Nel la confusione 
generale è cominciato un gran correre per rendersi conto, per­
sonalmente, della gravità della situazione, ma il punto in cui ri 
è verificato l'incidente sembrava il più calmo e il più rassicu­
rante. Immediatamente si è sparsa la voce che non era successo 
nulla di grave e le autoambulanze che avevano fatto il loro 
ingresso a sirene spiegate s e ne tornavano fuori fortunatamente 
senza nessun ferito a bordo. 

Dieci minuti di gran lavoro dei tecnici e il concerto rioomin-
cia con i «Ramones» sul palco a urlare per richiamare l'atten­
z i o n e E poi via, più veloci di prima con 1 soliti quattro accordi, 
un po' noiosi, m a essenziali per nullificare ogni forma geometri­
ca perfetta, per colpire da diverse angolazioni una realtà sem­
pre più schizofrenica. Il ripescaggio del rock anni Cinquanta è 
palese, m a non è nostalgia, non si tratta di un revival becero; è 
un rock filtrato attraverso il pesante, senza contrapporre mo­
delli o controparti. Cionostante dopo un po' di tempo la 
tonia prende u sopravvento e sono solo le prime file di impertur­
babili punk-rockers che reggono al suono sempre più assordan­
t e e monocorde. 
- Mentre si esce tranquillamente dal Vigorelli, per la prima 

volta, da un po' di tempo a questa parte a Milano, non c'è 
traccia di polizia, non c e tensione. I commentì questa volta 
sono tutti rivolti verso la sicurezza fisica che ai concerti dovreb­
be esser garantita. U n po' il caso, m a parecchio anche la noncu­
ranza hanno dato motivo, anche questa volta, di discussione 
extra concerto. 

Roberto CeseK 
NBXAFOTfta 

«Il caso Morisco» stasera sulla Rete due 

Una telecamera in casa 
racconta tante crudeltà 
Sequalctnws'èsttrfatodistoriediemarfina-

tL di «diversi», di tutti i fuorigioco che andavano 
di moda negli anni 70, ecco s a bel programma ad 
hoc. Si intitola II caso Monaco. D titolo potrebbe 
riferirsi a un giallo, ma il sottotitolo non lascia 
dubbi: sono Scene di una famiglia affittita, in , 
onda stasera sulla Rete dna, ad un orario anch'es­
so emarginato, le 33,15. 

Qualcuno, comunque, riconoscerà la mano del 
regista. Se non altro, gli abitadtaari della seconda 
s e n t a televisiva. Anche l'anno pausato, infatti, 
Gabriele Palmieri reaUssò an programma che 
andò in onda in quell'oraria etra Scemi e cattivi, 
snaserie<1istoriedi«stnsfee<fiWiraxiosi<*eli 

Palmieri è i 
tosi alla sceoL 
Martino, Dolci), e fl sue 

' nei risvolti 
i la l e e n e 

c e c i a t o anche n i f< 
riessamo del «privato*, e 

(De 
è l'e-

ha dato grandi risaltati: vegeto in 
una catapecchia con i pavimenti coperti di fango, 
una moglie che per non sentire U freddo d'Inverno 
vive sotto le coperte, e nove figli, smerdati non sa 

tal-dove: certo tra ospedali e fami-
li hanno adottati. E tal stesso si è dato 

all'alcool, «Sventando un po' lo zimbello del pae-

Oap tafana la pent i t i , in cai s i issi l i r ad 
Inaga intervisto (forse troppo lnnga) con il cano-
farmgUa, che sbraito centro sindaci Insitfmpifnri 
e ospedali scaricabarile. Mentre la moglie scap­
pa davanti alla telecamera, offesa della propria 

la personalità dei vari figli, di 

al marito), e angli 
a 

Inali», attratto al san 
seasta, s e n a false pie 

l'horror, c'è anche una 

PROGRAMMI TV 
D Retel 
I l MARATONA D'ESTATE. Rassegna Intemazionale di danza: «Il 

mandarino meraviglioso», musica di B. Bartok; «Cathédrale en-
gloutie», musica di Debussy 

11.28 CHE TEMPO FA 
13 39 TELKOtOftNALE 
17 srrOflSl PEL VECCHIO WEST. «Gente di passaggio, telefilm di V. 

Franch, con J. Arness, M. Stone, K. Curtis 
17 .» LA GRANDE PARATA. Disegni animati di A. Barboni 
I l MAXasOA «Z». «Il bimbo abbandonato» 
1 l . l t MHXE VH GIORNO. «La beila e fedele Aruja» 
11.41 TMU. OMOCA. «Un invito a costruire» 
1I.M ONEPREftA E PASSAPORTO. «Madagascar, dinastia Menna» 
11.30 LA FRONTtERA DEL DRAGO. «La dimora delle stelle», regia di 

Toshio Masuda 
11.45 ALMANACCO DEL ORNINO DOPO, a cura di G. Ponti. CHE 

TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 JOVANKA E LE ALTRE, Htm di Martin Ritt (1960), con Silvana 

Mangano, Jeanne Moreau, Carla Gravina, Vera Miles 
2018 L'UOMO EUROPEO, di Folco Quilici «Il territorio: conquista e 

mutazione» (4* puntata) 
2S.N TELEGIORNALE - OGOJ AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
IMO 

14.15 
17 

17.55 
10.20 
10.10 
10.50 
10.15 

10.45 
20.40 

22.15 
21.25 

TG-2 - ORE TREDICI 
ATTORE SOLISTA, «Album di monologhi» a cura di E. Mauri; 
Anna Prqclemer in «La voce umana» di Jean Cocteau 
POMERIGGIO SPORTIVO. Automobilismo: Imola il giorno dopo 
«COSI PER CASO»: presenta Don Lurio ( 1* parte), regia di Eros 
Macchi , 
TV-2 RAGAZZI 
«IL GENIO IN ERBA». «Qualche regina della Samba a 11 anni» 
CONSCI IMPROVVISATI. Disegno animato 
DAL PARLAMENTO - TG SPORTSERA 
HAROLD LLOYD SHOW (7) 
ASTRO ROBOT. Contatto Ypsilon (C) (12* episodio) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG-2 STUDK> APERTO 
M. COLORE DEL TEMPO. «L'infanzia di Ernst», da un romanzo di 
R.W. Schnell, con C. Kracht, V. Borek, He. Kuhlmann; regia di 
Klaus Emmerich 
H. CASO MORISCO. Raccolte di Gabriele Palmieri (1) 
TG-2 STANOTTE 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO OL.., con Carole André. Presentazio­
ne dei programmi del pomeriggio 

10 TG-3 
10.80 TG-3 SPORT REGIONE. Edizione del lunedi 
20 GIANNI E PWWOTTO 
20.05 GUB9A AL RtSPARM» DI ENERGIA. Un programma condotto da 

Ruggero Orlando - _ 
20.15 GUSTAVO. Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DL.., con Carole André. Presentazio­
ne programmi della serata 

20.40 VENEZIA, ULTRRA SERA DI CARNEVALE. Un documentario di 
Carlo Tuzii 

21.10 QUANDO E ARRIVATA LA TELEVISIONE. Un programma di 
Sabino Acquaviva e di Ermanno Olmi; regia di Marcello Siena (9* 
puntata - Replica) 

22 TG-3 
22J0 GIANNI E PWtOTTO 
22.85 TO-3 SPORT. II processo del lunedì 

• TV Svizzera 
ORE 19 Programmi estivi per la gioventù; 19.50 Telegiornale; 20.05 La 
grande caccia ai fagioli; 20,35 Obiettivo sport; 21.05 II Regionale; 21.30 
Telegiornale-, 21.45 ...Senza fili...; 22.45 Film «L'uomo che ride»; 
0.204.30 Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 18.30 Film; 20 Canti e danze dal mondo; 20.30 Temi di attualità; 21 
L'angolino dei ragazzi; 21.12 Due minuti; 21.20 Tutto oggi - Telegiornale; 
21.40 Film «Lo straniero», con Edward Robinson, Loretta Young, Orson 
Welles; regia di Orson Weller, 23.10 Tutto oggi; 23.20 Film «La settima 
vittima». 

• TV Francia 
ORE 12.05 Venite a trovarmi; 12.29 Sceneggiato «Gli amori degli anni 
folli»; 12.45 A-2; 13.35 Rotocalco regionale; 13.50 Dì fronte a voi; 14 
Aujourd'hui madame; 15 Telefilm «Polke story»; 15.55 Percorsi liberi; 
17.20 Finestra sv..4 17.52 Reere A-2; 18.50 Gioco dei numeri e lettere; 
19.20 Attualità regionali; 20 Telegiornale; 20.35 Domande d'attualità; 
21.40 Far West; 22.35 Anteprima; 23 Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 16.30 Montecarlo news; 16.45 11 vendicatore di Corbellerò; 17.15 
Shoppins; 17.30 Parogamo e contiamo; 17.55 Cartoni animati; 18.10 Un 
peti «Tamonr, d'amitié et bcaoconp de massone; 19.05 Giorno per giorno; 
1*735 Tefcroenu; 19.45 Notiziario; 20 II boggzzum. Qniz; 20.30 Gli r 
ni della RAF; 21.15 Bollettino meteorologico; 21.35 Film «Gratina»; 
23.15 Oroscopo di domani; 23.20 Notiziario; 23.35 Film «Missione Har­
tmann». 

PROGRAMMI RADIO 

0.f. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 1012 13 
15 19 21 23. Ore 6: Segnale orario; 
6.20: Mediterranea; 7.15: Via A-
aàafo Tenda; 7.45: Rispondiamo 

loro; 0.20: Mossene da film; 9: 
lo; 11: Quattro osarti; 

12.03: Voi ed io 80; 13.15: Ha.. 
tanta nasica; 14.30: Io cerco, tu 
raccogli, loro collezionano; 15.03: 
Rally; 15.30: Enephiao estate; 
16.30: Il salotto di Etta MaxwcU; 

ribalti; 18.35:1 giova» e la esite­
rà nutricale; 19.15: Ascosa ai fa 
sera; 19.20: Il iwsrarieHo; 19.55: 
Operetta, che passione?. 2O30: 
GoHofii f u ite i J T airsnt Mi trac 
sanai; 21.03: Dedicato a - ; 21.30: 
Dischi fanri ckaóto; 22: Cattms-
tàsso; 22.30: Masìca ieri, oggi, do-
snanU; 23.05: Oggi al Paria-acato, 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6 J 0 
7.30 L30 9.30 10 11.30 IZ30 
13.30 16.30 17.30 18.30 19-30 
22J0L Ore se I fiorai; 7: Annetta» 
ani saare; 7.20: Mnteati naie mi-

;UM: Manca « sport «ni GIÙ; 

8.55: Un argomento al giorno; 
9.05: Fabiola; 9.32: La t u a nel 
pozzo; 10: GR2 estate; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis-
skmi regionali; 12.45: Il mono e la 
mente; 13.41: Soond-track; 15: 
Tempo «Testate; 15.10: M«sica po­
polare; 15.30: GR2 economia; 
15.50: Cabaret con E. Beraschi; 
16.45: Una «ignora di 30 anai fa; 
17.42: La primadonna - Josephine 
Baker; 17.55: Jam Seasioa; 18.08: 
Il ballo del mattone; 18.37: Il rac­
conto del famedi: «La noia a d 937» 
di V. Brancati; 1930: Speciale 
GItt canata; 19.57- 22.10- 22JO: 
DJ. spadai; 20.45: Sera «Testate; 
22J0t~ 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.4513.4518.45 20.15 2335. Ore 
6: ricMio; 635: U cantarlo «W 
•attiao, 7.28: Prima osanna; * 45: 
Tesano e stratte; 935: Noi, voi, toro 

Ts.13: Riwigar esitarsi, hnertì-
sta al frappo Pani Brano; 1530: 
Uà cc«to astrano «ttale; 17: OSE: 
nisncli scansa; 1730: Spasa» tre; 

FILATELIA 

Orientamenti 
del catalogo 
Bolaffi 1981 
Quest'anno il ventaglio 

dei cataloghi pubblicati sot­
to il nome Bolaffi è stato 
drasticamente ristretto. At­
tualmente e in vendita il ca­
talogo completo, diviso in 
due volumi ai quali è unito 
un supplemento (Bolaffi -
Catalogo nazionale dei 
francobolli italiani 1981 -
1* volume, francobolli uni­
versali, antichi Stati italia­
ni, Italia Regno e Repub­
blica, San Marino, Vatica­
no, edizioni SCOTT, Tori­
no, 1980, pagg. 536, lire 
7.500; 2° volume, ìd. id. 
pagg. 368, si vende unito al 
1° volume, l'opera completa 
lire 12.000; 3* volume, Gui­
da della filatelia e della nu­
mismatica, pagg. 36, senza 
indicazione di prezzo, in o-
maggio con l'opera comple­
ta), al quale ad autunno i-
noltrato verrà ad aggiun­
gersi l'aggiornamento 1981 
del Catalogo enciclopedico 
dei francobolli degli antichi 
Stati italiani e del Regno 
d'Italia. 

Il 2° volume del Catalogo 
nazionale tratta tutti i setto­
ri dei «paesi italiani» esclusi 
dal 1* volume (colonie, oc­
cupazioni, Trieste A e B, 
ecc.) e si apre con un capito­
lo che tratta i precursori di 
posta aerea italiana, le tra­
svolate italiane ed i cosmo­
grammi. Con tale nome so­
no indicate le lettere che 
hanno compiuto viaggi a 
bordo di veicoli spaziali; la 
documentazione e esaurien­
te in relazione alle informa­
zioni note e comprende an­
che un accenno ai probabili 
trasporti di posta a bordo 
delle navicelle spaziali so­
vietiche. 

Gli editori del Catalogo 
Bolaffi si preoccupano da 
parecchi anni a questa parte 
di motivare le indicazioni di 
prezzo contenute nelle loro 
pubblicazioni. Ne l numero 
15 de / / collezionista - Ita­
lia filatelica, datato 6 set­
tembre 1980, appare un 
ampio servizio dedicato alla 
situazione di mercato attua­
le e all'interpretazione che 
ne dà il gruppo Bolaffi. Sot­
to il profilo dell'andamento 
commerciale il contenuto 
del catalogo è cosi sintetiz­
zato: «Con un aumento fra 
il 15 e il 30% rispetto all'e­
dizione 1980, ed in taluni 
casi anche con degli incre­
menti che toccano il 
40-45%, il "Catalogo Bolaf­
fi 1981" dimostra chiara­
mente che i buoni franco­
bolli si sono difesi dalla cor­
rosione inflazionistica in 
molti casi hanno aumentato 
sensibilmente il loro valore 
in termini reali nei confronti 
della passata stagione». 

Il filo conduttore della va­
lutazione, dell'andamento 
del mercato che .ispira il 
commento del gruppo Bo­
laffi è l'idea che i buoni 
francobolli non hanno «lato, 
e non siano destinati a dare, 
delusioni mentre ne hanno 

datò e continueranno a dar­
ne i cattivi francobolli, cioè 
quelli disponibili in quanti­
tativi superiori alle esigenze 
della normale domanda col-
lezionistica. Una conclusio­
ne che può essere pienamen­
te condivisa da chiunque de­
dichi un po' di attenzione al­
le vicende del mercato. 

Bolli 
speciali e 

manifestazioni 
filateliche 

Una targhetta di propa­
ganda della Marcia dell'o­
nice e delle pietre — orga­
nizzata dal comitato del 
Consorzio artigiani marmo 

v— resterà in uso presso l'uf­
ficio postale di Pietrasanta 
(Lucca) fino al 20 settem­
bre. Il 20 settembre, bolli 
speciali saranno usati a 
Monza (parco-villa Mira-
bellino) in occasione della 
rassegna micologica e a Do­
modossola (Novara) in oc­
casione della mostra aerofi­
latelica «Ossola '80». » • ' 

Ne i giorni 20 e 21 settem­
bre, presso il palazzo dello 
Sport di Livorno un bollo 
speciale ricorderà la mostra 
filatelica di storia postale 
organizzata nel quadro del­
le celebrazioni medicee. 
- Autentica valanga di bolli 

speciali domenica 21 set­
tembre; ecco, in ordine alfa­
betico, le località dove sa­
ranno usati: Asti (piazza 
Alfieri, presso il monumen­
to) in occasione della Corsa 
del ' Palio; Bagnacavallo 
(piazza della Libertà 5 ) , in 
provincia di Ravenna, per la 
mostra di carte bollate; Bor­
go Val Sugana (Trento), 13* 
Coppa d'oro; Budoia (Por­
denone), in occasione della 
13* mostra micologica e del­
la concomitante 6> mostra 
filatelica; Firenze (Basilica 
di San Lorenzo), a ricordo 
del 1* trofeo del modellismo 
navale «Città di Firenze» (il 
bollo sarà ripetuto il 28 set­
tembre); Foligno (Dopola­
voro ferroviario - via Piave 
2 A ) per la 17* manifestazio­
ne filatelica e numismatica 
nazionale. 

Fino al 24 settembre pud 
essere richiesta la bollatura 
con il bollo speciale usato a 
Mantova (casa del Mante-
gna) in occasione della 
Giornata dell'acrofilatelia, 
Fino alla stessa data saran­
no in uso o potranno essere 
richiesti i boHi speciali che 
ricordano la -44* Fiera del 
Levante di Bari. 

Giorgio Biamino 

S.P.A. e • . 

aia. 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni ol nt-are 

con il pcrtrodnio della FIHP e dell'Assessorato Turismo Sport 
e Tempo libero del Comune di Milano 

•WTNA PER MLANO CON. 
dallo Stadio S. Siro (Vìa Harar) a Piazza del Duomo 
per una divertente passeggiata sui pattini a rotelle nella nostra città 
DOMNCÀ 28 SETTEMBRE ORE 8. • t 
L'iscrizione è gratuita e possono partecipare tutti dai 7 anni in su. 
Ogni partecipante sarà assicurato. 

fscRrviri 
«Skafe '80» - Palazzo delle Federazioni - Via Piranesi 44/B - Milano 
(dalle ore 18.00 alle 20.00 esdusi saberto e domenica) 
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